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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

F arelucesuuntemafondamentalenellastoriadelPatriarca-
todiAquileiainepocabassomedievale:quellodellapresen-

za di genti toscane, in particolar modo fiorentine, che dalla secon-
dametàdelDuecentoatuttoilQuattrocentosegnòprofondamente
l’economia, la cultura figurativa e letteraria di queste terre. È
l’obiettivo del convegno, organizzato dalla facoltà di Letteree filo-
sofia dell’università di Udine, in collaborazione con l’Associazio-
ne toscani in Friuli Venezia Giulia e il sostegno della Fondazione
Crup.SiintitolaItoscaninelPatriarcatodiAquileiainetàmedievale
ed è in programma da giovedì, con inizio alle 15.30, a sabato 21
giugno a palazzo Florio, in via Palladio 8 a Udine.

Latregiorni,chevedràlapresenzadialcunideimassimiesper-
ti di storia toscana e di storia patriarcale, prenderà le mosse dal-
l’analisidiuncopiosomaterialearchivisticoinedito,indagandola
presenzatoscananelleterrepatriarcali.«Attrattidallaforteespan-
sione economica e demografica della regione in quel periodo –
spiega Bruno Figliuolo, professore di storia medievale all’ateneo
friulanoecoordinatorescientificodell’iniziativa–,itoscanivigiun-
seronumerosi,ritagliandosifunzionidiprestigio,comecambiava-
lute,notai, artigiani del lusso, mercanti, equasi sempre trasferen-
dosi poi in modo definitivo nelle località elette a teatro della loro

azione:Udine,CividaledelFriuli,Gemona,PortogruaroeTreviso
in particolare. Qui divennero presto membri attivi e stimati del
patriziato cittadino». Ed ecco il programma. Giovedì, alle 15.30,
dopoi salutidelleautorità, interverranno:GiulianoPinto (univer-
sità di Firenze) sul tema “Una terza Firenze. Artigiani e mercanti
fiorentinifuoridiToscana(secoliXIII-XV)“;AndreaTilattieVitto-
ria Masutti (università di Udine) su “Toscani a Udine”; Maurizio

Covacich ed Enrico Miniati su
“Il ruolo delle famiglie toscane
nell’economia e nel ceto politi-
codella‘terra’diGemona”.Pre-
siederàCaterinaFurlan,presi-
dedellafacoltàdiLettereefilo-
sofia dell’ateneo di Udine.

Venerdì, inizio alle 9, Bruno
Figliuolo (università di Udine)
tratterà “I toscani a Cividale
delFriuli“(secoliXIII-XV);Da-
niela Durissimi (università di

Trieste)“L’influenza delle compagnietoscanenell’economia trie-
stina tra XIV e XV secolo”; Flavia De Vitt (università di Udine)
“Ecclesiastici toscani inFriuli nelTre-Quattrocento”; Donata De-
grassi (università di Trieste) “Al di là del prestito. I toscani come
‘diplomatici’ e affidatari di ‘incarichi speciali’”. I lavori saranno
presieduti da Giuliano Pinto dell’ateneo di Firenze.

Alle 15.30, alla presenza dell’assessore regionale alla cultura,
Roberto Molinaro, al via gli interventi di Mathieu Shermann (uni-
versità di Parigi) su “I toscani a Treviso”; di Luca Gianni (Istituto
comprensivo di Fiume Veneto) su “Famiglie toscane nel Friuli
concordiense: credito e commerci tra Portogruaro e Spilimbergo
nel XIV secolo”; di Caterina Furlan (università di Udine) su “Pre-
senzetoscanenellapitturafriulanatraQuattroeCinquecento”;di
Mauriziod’ArcanoGattonisu“Internidicaseebottegheditoscani
in Friuli”. Presiederà Franco Frilli dell’università di Udine.

Sabato21,coninizioalle9.30,AndreaSaccoccieLorenzoPasse-
ra(universitàdi Udine) illustrerannoil tema“Zecchieri toscaniin
Friuli e nell’arco alpino orientale”; Claudio Griggio (università di
Udine) “La cultura letteraria toscanain Friuli”; adAntonio Rigon
(università di Padova) spetteranno le conclusioni del convegno.
Presiederà i lavori Bruno Figliuolo dell’ateneo di Udine.

Da giovedì a sabato a palazzo Florio a Udine su iniziativa della facoltà di Lettere e filosofia

I toscani al tempo del Patriarcato
Un convegno farà luce sulla loro presenza in Friuli nel Medioevo

Fra le curiosità che legano Friuli e Toscana c’è il fatto che la rivista
della Filologica si intitola “Ce fastu?” riprendendo il passo del “De
vulgari eloquentia” dedicato al friulano da Dante Alighieri

Il loro arrivo
segnò una svolta

per la vita
economica

sociale
e culturale


